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Bacheca sindacale 
A_ 

 
Ogge$o: Informazione preven2va ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 11, comma 10, le$era b del CCNL Comparto 
Istruzione e Ricerca 2022/2024 

 
Ai sensi dell’art. 5, comma 7, del CCNL comparto Istruzione e Ricerca 2022-2024, si trasme`ono le seguen4 
informazioni: 
 
A) Materie di sola informazione 
 
1) Proposta di formazione delle classi e degli organici 
Il dirigente comunica che per il corrente anno scolas4co sono state seguite tu`e le procedure per la formazione delle 
classi, basate su criteri imparziali e ogge_vi, individuate dal Collegio dei docen4 e approvate in Consiglio di Is4tuto. 
Precisa che è stato pubblicato su Albo on line il decreto di assegnazione dei docen4 alle classi. Comunica, altresì, che la 
definizione delle modalità e dei criteri per la determinazione degli organici e la formazione delle classi è effe`uata sulla 
base di parametri standard, in relazione al numero degli studen4, al sostegno e alla con4nuità educa4va necessari per 
l’inserimento e l’integrazione degli studen4 stranieri e con bisogni educa4vi speciali. Poco altro si può ragionevolmente 
prevedere. Nel corrente anno scolas4co ci sono in totale tre classi in più rispe`o all’a.s. precedente. Per l’a.s. 2026/2027 
sono state proposte e autorizzate 53 classi, come da ar4colazione presente agli a_ della scuola.In relazione alle classi 
proposte e autorizzate l’organico dei docen4 risulta essere quello indicato nella seguente tabella riassun4va n. 1, 
funzionale alla realizzazione del PTOF. Tale organico include i pos4 di potenziamento. In relazione al numero di alunni e 
agli ulteriori parametri che si considerano per la determinazione dell’organico ATA, l’organico concesso (di diri`o e di 
fa`o) è quello indicato nella tabella riassun4va n.2. 
 
2) Criteri di a$uazione dei progeK nazionali ed europei 
Il DS precisa che l’a`uazione dei proge_ nazionali, europei e territoriali avverrà privilegiando quelli che appaiono 
maggiormente coeren4 con le cara`eris4che della scuola e gli indirizzi generali espressi dal Consiglio di Is4tuto e 
l’approvazione del Collegio dei docen4. I Proge_ saranno realizza4 nel corso dell’anno possibilmente con gradualità, 
evitando di coinvolgere se possibile gli studen4 nella fase finale dell’anno scolas4co. L’impiego del personale avverrà 
sulla base dei criteri specifica4 dal Contra`o integra4vo vigente. In presenza dei requisi4 professionali necessari, si 
cercherà di favorire il coinvolgimento di un numero sempre più ampio di persone alle a_vità incen4vate, anche per 
favorire la crescita professionale del personale, in un’o_ca di empowerment. Per il personale docente, saranno 
emana4 apposi4 avvisi e la selezione avverrà sulla base dei criteri individua4. 
Sarà verificata tramite apposita circolare la disponibilità del personale ATA ad impegnarsi in a_vità aggiun4ve. 
Nell’assegnazione degli incarichi, in linea di massima, si terrà conto di: 

1. disponibilità, 4toli e competenze in linea con l'incarico richiesto; 

2. esperienze pregresse in a_vità simili. 

In presenza dei requisi4 professionali necessari, si cercherà di favorire il coinvolgimento del numero più ampio possibile 
di persone alle a_vità incen4vate, anche per favorire la crescita professionale del personale, fermo restando il fa`o che, 
dal momento in cui i proge_ entrano a far parte del Piano dell’offerta forma4va, essi diventano parte integrante 
dell’a_vità ordinaria della scuola, essendo finalizza4 al miglioramento della qualità del servizio, e pertanto le rela4ve 
procedure potranno essere ges4te anche all’interno del normale orario di lavoro, qualora non vi sia disponibilità ad 
effe`uare prestazioni straordinarie. 

Si informa che sono in fase di svolgimento e/o conclusione i seguenti progetti: 

1) PNRR Rescigno@AISchoolHub - DM219; 

2)    POC Dispositivi digitali - DM38; 

3) PROGETTO ERASMUS+ 2026-1-IT02-KA121-SCH-000425486 



Sono in fase di preparazione due mobilità di gruppo per studenti e due mobilità individuali per Job Shadowing docenti. 
Nello specifico: 

•⁠  ⁠20 studenti e 1 docente presso l’IES Monte Miravete di Torreagüera, regione di Murcia, Spagna 

•⁠  ⁠10 studenti e 1 docente presso il Provincial Directorate of National Education di Kayseri, Turchia 

Sono altresì in fase di organizzazione tre mobilità di gruppo per studenti e tre mobilità invididuali per Job Shadowing 
docenti in Francia, in Ungheria e in Repubblica Ceca. 

…e che sono in fase di attivazione i seguenti progetti: 

8) Certificazioni linguistiche 

9) Certificazioni informatiche 

10)   Piano per il potenziamento delle competenze linguistiche attraverso esperienze, percorsi formativi, stage, tirocini 
e progetti di mobilità linguistica all’estero per gli studenti” Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e 
competenze” 2021-2027 – Fondo sociale europeo plus (FSE+) prot. 167911 del 01/07/2026 - Mobilità linguistica e 
tirocini all’estero Azione: ESO4.6. A8 Mobilità studentesca e borse di studio - Sottoazione: ESO4.6. A8.A 

11) il PN SCUOLA E COMPETENZE 2021-2027 prot. 112894 del 11/05/2026, FSE+, Piano Estate 2026-2027 - 
ESO4.6.A4.A, e in particolare il progetto, costituito da 15 moduli, presentato dalla nostra istituzione scolastica, dal 
titolo Play, code & share, Azione: ESO4.6.A4 Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica - Sottoazione: 
ESO4.6.A4.A  Interventi di ampliamento del tempo scuola, di inclusione, di riduzione dei divari di apprendimento e 
territoriali, di contrasto alla dispersione scolastica, inclusi percorsi di motivazione allo studio; 

12) Il progetto “Rescigno@school, Azione: ESO4.5.A2 Formazione del personale docente e non docente Sottoazione: 
ESO4.5.A2.B Interventi di formazione in servizio del personale docente e non docente per garantire la qualità della 
didattica, con particolare attenzione alla correlazione con ciascuna delle azioni previste dal Programma all’interno dei 
singoli Obiettivi Specifici (es. competenze di base, inclusione, dispersione scolastica, transizione scuola-lavoro, ecc.); 

13) Il progetto “ATA@school Azione: ESO4.5.A2, Formazione del personale docente e non docente, Sottoazione: 
ESO4.5.A2.B - Interventi di formazione in servizio del personale docente e non docente per garantire la qualità della 
didattica, con particolare attenzione alla correlazione con ciascuna delle azioni previste dal Programma all’interno dei 
singoli Obiettivi Specifici (es. competenze di base, inclusione, dispersione scolastica, transizione scuola-lavoro, ecc.)  

Le procedure di individuazione di tutor ed esperti sono quelle previste dai manuali della progettazione europea. I criteri 
di selezione di tutor ed esperti sono stati deliberati dagli organi collegiali. Tutte le individuazioni sono rese pubbliche 
mediante pubblicazione all’albo. E’ auspicabile la partecipazione nelle attività del progetto di assistenti amministrativi, 
DSGA e D.S. per lo svolgimento delle procedure amministrative e organizzative necessarie per una corretta gestione 
amministrativo-contabile e per la documentazione delle varie fasi, da effettuare nella GPU attraverso la compilazione 
di form on line e l’upload di atti e documentazione di varia natura. Alcuni assistenti amministrativi e tecnici hanno dato 
tale disponibilità a prestazioni aggiuntive, mentre i quasi tutti i collaboratori scolastici si sono dichiarati disponibili e 
saranno equamente coinvolti nelle attività. Tali prestazioni sono da svolgere in orario eccedente l’orario di servizio e 
sono retribuite con gli importi previsti per le varie figure nei manuali di attuazione e gestione del progetto stesso. 
 
3) Da2 rela2vi all’u2lizzo delle risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta forma2va 
I da4 rela4vi all’u4lizzo delle risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta forma4va di cui all’art. 78 del CCNL 
Comparto Istruzione e Ricerca 2022-2024 sono forni4 mediante apposito prospe`o allegato al presente verbale. Il 
prospe`o riporta, per ciascuna a_vità o 4pologia di incarico retribuita con le sudde`e risorse, l’importo 
complessivamente erogato e il numero dei lavoratori interessa4, assicurando la presentazione dei da4 in forma 
aggregata e anonimizzata, tale da non consen4re l’iden4ficazione dei singoli des4natari dei compensi né l’associazione 
tra il compenso percepito e il nomina4vo del lavoratore. La documentazione è resa disponibile nel rispe`o della 
disciplina in materia di protezione dei da4 personali e delle disposizioni contra`uali vigen4, garantendo alla parte 
sindacale le informazioni necessarie all’esercizio delle proprie preroga4ve. 
 



B) Materie ogge$o di confronto 
 
1) Ar2colazione dell’orario di lavoro del personale docente, educa2vo ed ATA, nonché criteri per l’individuazione del 
personale da u2lizzare nelle aKvità retribuite con il Fondo per il miglioramento dell’offerta forma2va 
L’ar4colazione dell’orario di lavoro del personale docente, educa4vo e ATA è definita in relazione alle esigenze 
organizza4ve e funzionali dell’Is4tuzione scolas4ca, tenendo conto della specificità dei servizi assicura4 e delle diverse 
ar4colazioni delle a_vità scolas4che e amministra4ve. Nella predisposizione dell’organizzazione oraria vengono 
acquisi4, in sede di incontro iniziale del DSGA con tu`o il personale ATA, gli elemen4 di conoscenza e le disponibilità 
del personale, compa4bilmente con le esigenze di servizio e con l’efficace funzionamento delle a_vità is4tuzionali. 
Per l’individuazione del personale da impegnare nelle a_vità e nei proge_ retribui4 con le risorse del Fondo per il 
miglioramento dell’offerta forma4va, si procede prioritariamente a`raverso la rilevazione delle disponibilità del 
personale interessato. Nell’individuazione degli incarica4 si 4ene conto della coerenza tra le a_vità da svolgere e le 
competenze professionali possedute, dell’esperienza maturata, nonché delle specifiche esigenze organizza4ve e 
proge`uali. Sono altresì considerate, ove compa4bili con le esigenze del servizio, le disponibilità del personale in ordine 
ai giorni e agli orari di svolgimento delle a_vità, al fine di assicurare una programmazione funzionale ed equilibrata 
degli incarichi. 
L’a`ribuzione degli incarichi è effe`uata nel rispe`o dei principi di trasparenza, imparzialità, valorizzazione delle 
professionalità e, ove possibile, di equa distribuzione delle opportunità, tenendo conto delle specifiche cara`eris4che 
delle a_vità e degli obie_vi dei proge_. 
 
2) Criteri riguardan2 le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’Is2tuzione scolas2ca del personale docente, 
educa2vo ed ATA 
Si rappresenta che il Polo liceale “B. Rescigno” è dotato di un’unica sede. 
 
3) Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento 
Personale amministra4vo, tecnico e ausiliario: può partecipare, previa autorizzazione del capo di is4tuto, in relazione 
alle esigenze di funzionamento del servizio, ad inizia4ve di aggiornamento organizzate dall’amministrazione o svolte da 
en4 accredita4 o università. La partecipazione alle inizia4ve di aggiornamento avviene nel limite delle ore necessarie 
alla realizzazione del processo forma4vo, da u4lizzare in relazione all’a`uazione dei profili professionali. Per il personale 
ATA, se la partecipazione ai corsi di formazione avviene al di fuori dell’orario di lavoro, le ore aggiun4ve vengono 
recuperate con ore di permesso o con ferie in periodi di sospensione dell'a_vità dida_ca, previa esibizione 
dell'a`estato di partecipazione al corso con l'indicazione del numero delle ore effe_vamente svolte in presenza. Il 
personale A.T.A. esonerato dal servizio dovrà comunque presentare l'a`estato di partecipazione al corso con 
l'indicazione delle ore effe_vamente svolte in presenza. Le competenze acquisite saranno messe a disposizione 
dell’organizzazione, nell’o_ca del miglioramento con4nuo. 
Personale docente: fa`o salvo quanto previsto dal CCNL 2019/2021 art. 36, la fruizione da parte dei docen4 di 5 giorni 
nel corso dell’anno scolas4co per la partecipazione ad inizia4ve di formazione e di aggiornamento con l’esonero dal 
servizio è autorizzata: 
1) per i corsi organizza4 o autorizza4 dall’USR o dal MIM, nonché programma4 da altre amministrazioni pubbliche 
(Università, En4 qualifica4 autorizza4 presso MIM); organizza4 dalle re4 di ambito o di scopo, in rete con altre scuole 
e rientran4 nelle inizia4ve di formazione previste dal PTOF; organizza4 a livello di scuola o da scuole vicine; 
2) se l’inizia4va riguarda tema4che di formazione previste dal Piano annuale delle a_vità di aggiornamento/ 
formazione e coeren4 con la disciplina insegnata o con il contenuto delle a_vità previste nel Piano triennale dell’offerta 
Forma4va. 
DISPOSIZIONI COMUNI: 
Per quanto riguarda i proge_ Erasmus+, per il personale docente ed ATA, essi rientrano tra le a_vità di formazione e, 
pertanto, il personale che partecipa a tali corsi potrà usufruire di tali giorni come formazione (per i docen4 anche 
ecceden4 rispe`o ai cinque previs4 dalla norma) senza poter ovviamente usufruire di altri giorni per la stessa 4pologia 
di permesso. Per il personale ATA non si dà diri`o a eventuale recupero o compensazione, qualora le ore di corso 
dovessero essere ecceden4 rispe`o a quelle di servizio. 
I cinque giorni di permesso si intendono complessivi tra corsi in cui il docente è discente e quelli in cui è formatore. 
Tenuto conto delle delibere degli organi collegiali secondo cui la formazione cos4tuisce fa`ore prioritario per lo 
sviluppo professionale e quindi per garan4re la qualità del processo insegnamento/apprendimento, può essere 



concesso, in via eccezionale, al personale che ne farà richiesta, senza che però ciò possa comportare aggravio di spesa 
o disfunzioni nel servizio scolas4co, di usufruire di giorni di permesso anche oltre i 5 previsi dal CCNL.  
Nel caso in cui ci fossero più richieste per la medesima giornata, i criteri specifici applica4 per la partecipazione a corsi 
di formazione saranno i seguen4: 
• fra gli insegnan4 che chiedono di partecipare ad un corso di aggiornamento ha diri`o di preceden-za chi non ha 
mai partecipato ad aggiornamen4 specifici o chi ha partecipato ad un numero inferio-re di inizia4ve; a parità di 
condizioni parteciperanno gli insegnan4 che garan4scono la permanenza negli anni successivi presso la scuola; ha 
precedenza a partecipare a un corso l’insegnante che ha contribuito alla realizzazione dell’inizia4va stessa o con un 
incarico connesso all’a`uazione dell’inizia4va; 
 
• ulteriori criteri: 
 
� priorità ai docen4 a tempo indeterminato; 
� coerenza del corso con l’incarico che si svolge all’interno dell’is4tuzione; 
� coerenza del corso con la materia di insegnamento; 
� priorità a coloro che hanno minore anzianità di servizio. 
• con riferimento a quanto stabilisce il CCNL 2019/2021 comparto scuola, qualora dovessero man-care le 
condizioni di sos4tuibilità, gli insegnan4 saranno chiama4 in servizio;  
• la partecipazione alle a_vità di aggiornamento interne, approvate e inserite nel Piano annuale per la formazione 
e l’aggiornamento del personale docente, è rivolta ai docen4 di una o più discipline e si intende obbligatoria per i 
docen4 di quella o di quelle discipline all’interno del Dipar4mento di-sciplinare di riferimento. 
 
La partecipazione alle a_vità forma4ve deliberate dal Collegio dei Docen4 è obbligatoria. 
Le richieste dei permessi per la formazione/aggiornamento, sia da parte del personale ATA sia da parte dei docen4, 
devono essere presentate almeno 5 giorni prima della loro fruizione. Al fine di garan4re la partecipazione 
contemporanea di più docen4 a corsi di formazione e assicurare il regolare funzionamento in tu_ i plessi, è consen4to 
modificare l’ar4colazione dell’orario delle lezioni. Le variazioni orarie dovranno essere comunicate all’ufficio e non 
arrecare disfunzioni al servizio. 
Copia dell’a`estato di partecipazione deve essere consegnato in segreteria. 
Il DSGA ges4sce il piano di formazione per il personale ATA compa4bilmente con la disponibilità finanziaria. 
Annualmente è approvato dagli organi collegiali il Piano Annuale di Formazione e aggiornamento per il personale 
docente e ATA. 
4) Promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizza2vo e misure di prevenzione dello 
stress lavoro-correlato e del burn-out 
L'is4tuto si preoccupa di promuovere la cultura della legalità mediante l'a`uazione di specifiche inizia4ve anche 
organizzate in rete, così come definito de`agliatamente all'interno del PTOF. 
 
L'is4tuto promuove il benessere lavora4vo del personale ponendo a`enzione ai seguen4 aspe_ dell'orga-nizzazione 
che riducono lo stress professionale e a`uando le seguen4 misure: 
• definizione chiara di compi4 e funzioni; 
• comunicazione tempes4va e chiara di a_vità, funzioni, compi4; 
• trasparenza nell'assunzione di decisioni; 
• diffusione di deleghe e compi4 per alleggerire il lavoro dei singoli; 
• predisposizione, compa4bilmente con la situazione degli edifici, di spazi riserva4 alle varie funzioni e allo 
svolgimento dei vari compi4; 
• monitoraggio costante delle situazioni di rischio; 
• formazione con4nua per accrescere la mo4vazione al lavoro; 
• valorizzazione delle competenze del personale; 
• misurazione del clima organizza4vo mediante apposi4 ques4onari. 
Si pone inoltre a`enzione al rischio di sovraesposizione alla "connessione professionale", fornendo indica-zione a non 
u4lizzare canali di comunicazione informali e ad a`enersi alla comunicazione is4tuzionale u4-lizzando i rela4vi indirizzi 
di posta o altri strumen4 professionali collegiali come pia`aforme di condivisione del lavoro. 



5) Criteri generali delle modalità a$ua2ve del lavoro agile e del lavoro da remoto; criteri di priorità per l’accesso agli 
stessi 
In data 31.01.2024 sono sta4 ogge`o di confronto con le organizzazioni sindacali e la RSU i criteri generali delle modalità 
a`ua4ve del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi. 
   Con lavoro agile, ai sensi dell’art. 11 CCNL 2019/2021, si intende: 
   “Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le par4, 
anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obie_vi e senza precisi vincoli di ora-rio o di luogo di lavoro. La 
prestazione lavora4va viene eseguita in parte all’interno dei locali della sede dell’ufficio al quale il dipendente è 
assegnato e in parte all’esterno di ques4, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limi4 di durata massima 
dell’orario di lavoro giornaliero e se_manale. Ove necessario per la 4pologia di a_vità svolta dal lavoratore e/o per 
assicurare la protezione dei da4 tra`a4, il la-voratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere 
l’a_vità. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavora4va a distanza il dipendente è tenuto 
ad accerta-re la presenza delle condizioni che garan4scono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute 
e sicurezza del lavoratore nonché la piena opera4vità della dotazione informa4ca ed ad ado`are tu`e le precauzioni e 
le misure necessarie e idonee a garan4re la più assoluta riservatezza sui da4 e sulle informazioni in possesso 
dell’amministrazione che vengono tra`ate dal lavoratore stesso. A tal fine l’amministrazione consegna al lavoratore una 
specifica informa4va in materia ai sensi dell’art. 22 della legge n. 81 del 2017”. 
   Con lavoro da remoto, ai sensi dell’art. 16 CCNL 2019/2021, si intende: 
   “1. Il lavoro a distanza può essere prestato anche con vincolo di tempo e nel rispe`o dei conseguen4 obblighi di 
presenza derivan4 dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, a`raverso una modificazione del luogo di 
adempimento della prestazione lavora4va che comporta la effe`uazione della prestazione in luogo idoneo e diverso 
dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato.  
   2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio di disposi4vi tecnologici, messi a disposizione 
dall’amministrazione - può essere svolto nelle forme seguen4: 25 a) telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione 
dell'a_vità lavora4va dal domicilio del dipendente o in altro luogo idoneo con-cordato con l’amministrazione; b) altre 
forme di lavoro a distanza, come il coworking o il lavoro decentrato da centri satellite”. Il lavoro agile sarà concesso, su 
richiesta, al personale amministra4vo con i seguen4 requisi4: 
  1- Grave patologia personale con cer4ficazione ai sensi della Legge 104/92 art. 3 comma 3 che renda incom-pa4bile 
la prestazione del dipendente con la presenza sul luogo di lavoro e/o con determina4 vincoli di ora-rio; 
   2- Dipenden4 con figli di età inferiore ai 3 anni. 
  Esso sarà consen4to per un massimo di 2 giorni se_manali con priorità ai dipenden4 di cui al punto 1. 
Il lavoro da remoto sarà concesso, su richiesta, al personale amministra4vo in presenza degli stessi requisi4 e con gli 
stessi criteri di priorità sopra riporta4, previa presentazione di tu`a la documentazione e le cer4ficazioni rela4ve alla 
sicurezza del luogo di lavoro.  
In ogni caso in ufficio dovranno essere presen4 almeno 4 assisten4 amministra4vi per garan4re front office e servizi 
all’utenza. 
6) Criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA 
Gli incarichi al personale ATA che comportano, nell’ambito delle disponibilità finanziarie e delle a_vità previste 
dall’organizzazione dell’Is4tuzione scolas4ca, l’assunzione di specifiche o ulteriori responsabilità rispe`o alle ordinarie 
mansioni del profilo professionale, sono conferi4 dal Dirigente scolas4co sulla base delle esigenze di servizio e secondo 
criteri di trasparenza, imparzialità e valorizzazione delle competenze professionali. 
In par4colare, nell’individuazione del personale cui conferire gli incarichi, si terrà conto dei seguen4 criteri, da 
considerarsi secondo un ordine coerente con la natura e le cara`eris4che dell’incarico: 
a) disponibilità del dipendente, manifestata mediante domanda o dichiarazione scri`a, ove prevista; 
b) possesso di 2toli culturali, professionali e forma2vi per2nen2, nonché di competenze specifiche e documentate 
rispe`o alle a_vità ogge`o dell’incarico; potranno essere considera4 anche 4toli o percorsi forma4vi in corso, purché 
consegui4 entro il termine dell’anno scolas4co di riferimento, ove compa4bili con la natura dell’incarico; 
c) esperienza professionale e competenze maturate nello svolgimento di aKvità analoghe o connesse all’incarico, 
anche presso l’Is4tuzione scolas4ca; 
d) con2nuità nell’incarico, ove tale elemento risul4 funzionale alla qualità, all’efficacia e alla con4nuità del servizio, 
senza pregiudicare la valorizzazione di ulteriori professionalità presen4 nell’Is4tuzione; 
e) anzianità di servizio, quale criterio residuale in caso di parità degli ulteriori elemen4 valutabili. 



Nell’a`ribuzione degli incarichi saranno altresì considerate le esigenze organizza4ve e funzionali dell’Is4tuzione, la 
necessità di assicurare un’equilibrata distribuzione delle responsabilità e, ove possibile, la valorizzazione e la 
progressiva diffusione delle competenze professionali presen4 tra il personale. Il conferimento degli incarichi avverrà 
nel rispe`o delle disposizioni norma4ve e contra`uali vigen4, delle risorse disponibili e degli a_ di organizzazione 
dell’Is4tuzione scolas4ca. 
C) Materie ogge$o di contra$azione integra2va 
Per le materie di competenza della contra`azione integra4va, nella seduta di apertura delle relazioni sindacali del 10 
se`embre 2026 saranno esamina4 in via preliminare gli elemen4 e le proposte disponibili, al fine di avviare il confronto 
negoziale e consen4re alla parte sindacale di acquisire le necessarie informazioni. In par4colare, sono so`opos4 
all’esame della parte sindacale gli an4cipi di proposta rela4vi alle diverse materie ogge`o di contra`azione, fermo 
restando che la loro definizione sarà effe`uata nell’ambito del successivo percorso negoziale, nel rispe`o delle 
competenze delle par4, della norma4va vigente e del CCNL di riferimento. 
Per quanto non definito o non ogge`o di an4cipazione nella seduta del 10 se`embre 2026, si rinvia alle successive 
sedute del tavolo di contra`azione integra4va, nell’ambito delle quali saranno progressivamente esamina4 e defini4 i 
rela4vi criteri e le modalità di a`uazione. Resta ferma la possibilità di integrare la documentazione e le informazioni 
già trasmesse con ulteriori elemen4 che si rendano successivamente disponibili e che risul4no u4li ai fini della 
prosecuzione della contra`azione. 
1) Criteri generali per gli interven2 rivol2 alla prevenzione e alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

Servizio di prevenzione e protezione 

1. Il dirigente scolas4co, in qualità di datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione 
designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, un numero 
congruo di persone, tra i dipenden4, adeguato alle dimensioni della scuola. 
2. Il dirigente redige il documento di valutazione dei rischi. Per l’elaborazione può avvalersi sia del RSPP sia del 
medico competente nei casi previs4 dall’art. 41 del D. Lgs. 81/2008. Il documento viene revisionato annualmente per 
tener conto delle eventuali variazioni intervenute. 
3. Il lavoratore adde`o ad a_vità per le quali la valutazione dei rischi abbia evidenziato un pericolo per la 
salute è so`oposto a sorveglianza medica. È so`oposto a sorveglianza medica il lavoratore che ne fa richiesta. 
4. Il dirigente scolas4co, dire`amente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione, indice 
almeno una volta all’anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi alla quale partecipano lo stesso dirigente 
scolas4co, il RSPP, il medico competente laddove nominato, il RLS. Nel corso della riunione il dirigente so`opone il 
documento di sicurezza, i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute, 
l’ada`amento degli infortuni, delle mala_e professionali e della sorveglianza sanitaria, i disposi4vi di protezione 
individuali ado`a4. Nel corso della riunione possono definirsi codici di comportamento e buone prassi per prevenire 
rischi e infortuni. La riunione non ha poteri decisionali ma ha cara`ere consul4vo. 
 

Rappor4 con l’ente locale 

 
Per gli interventi di tipo strutturale, impiantistico e di manutenzione, per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici, 
deve essere rivolta richiesta formale di adempimento all’Ente locale proprietario. 
In caso di pericolo grave e imminente il Dirigente scolastico adotta provvedimenti di emergenza resi necessari dalla 
contingenza e informa tempestivamente l’ente locale e gli enti competenti in materia di protezione dai rischi. Il tal caso, 
gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/08 relativamente ai predetti interventi si intendono assolti da parte del Dirigente 
scolastico. 
A breve saranno consegnati i lavori di adeguamento degli spazi con la creazione di tre nuovi laboratori. 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie 
competenze. Il DS invita la RSU di Istituto a individuare al suo interno il RLS. La RSU non individua la prof.ssa Stefania 
Mannara. La DS comunica che il suo nominativo sarà inserito a sistema e appena possibile sarà avviata la formazione. 

Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione 



e di protezione dell’istituto. 
Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento 
specifico. 
Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare 
osservazioni e proposte in merito. 
Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL 
2022/2024, cui si rimanda. 
 

Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Il RSPP è designato dal Dirigente tra il personale con apposito avviso interno a condizione che assicuri le necessarie 
competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione, ovvero all’esterno, in caso non vi sia tale possibilità 
o non sussista il requisito del rapporto di fiducia professionale. 
Attualmente è in corso un contratto di prestazione d’opera occasionale con un esperto esterno, a seguito di selezione 
tramite avviso interno/esterno. Al RSPP compete un compenso pari a euro 3.600,00 lordo stato per il periodo che va dal 
21/02/2026 al 20/02/2028. 
 
Le figure sensibili 

1. Per il plesso scolas4co sono individuate le seguen4 figure: 
- adde`o al primo soccorso 
- addetto prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione dell’emergenza. 
2. Le sudde`e figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno 
appositamente formate a`raverso specifico corso come previsto da norma4va. 
3. Alle figure di plesso competono tu`e le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano so`o il 
coordinamento del RSPP. 
4. Alle figure sensibili viene des4nato un budget per a_vità di formazione in rapporto alle esigenze indicate 
all’art. 19. 
5. Per tu_ i lavoratori sono previs4 incontri di informazione sulle principali norme di sicurezza all’interno 
delle scuole con modalità e tempi che saranno programma4 con il RSPP in conformità all’art. 36 del D.lgs. 81/2008. 
 
2) Criteri per la ripar2zione delle risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta forma2va e per la determinazione 
dei compensi 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
3) Criteri per l’a$ribuzione e la determinazione di compensi accessori al personale docente, educa2vo ed ATA, 
comprese le risorse rela2ve a FSL e ai progeK nazionali e comunitari 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
4) Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizza2 alla valorizzazione del personale 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
5) Criteri per l’u2lizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 10 del CCNQ 4/12/2017 e s.m.i. 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
6) Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
7) Criteri generali di ripar2zione delle risorse per la formazione del personale 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
8) Criteri generali per l’u2lizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio, ai fini 
del diri$o alla disconnessione 



La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
9) Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di 
informa2zzazione 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
10) Personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali rela2vi alla vigilanza agli ingressi e alle altre aKvità indifferibili 
coinciden2 con l’assemblea sindacale 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
11) Criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile e al lavoro da remoto e casi di estensione delle giornate rese in tali 
modalità 
La materia è già disciplinata nel Conta`o integra4vo di Is4tuto con validità 2024-2027 e sarà ogge`o di esame nella 
seduta del 10 se`embre 2026 e della successiva definizione nell’ambito della contra`azione integra4va di is4tuto. 
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